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Nessuna alleanza con Fini e Casini

    

L’Unità intervista Antonio Di Pietro 27 agosto 2010

    

Ieri il segretario del Pd, Pier Luigi Bersani, ha parlato di nuove alleanze per sconfiggere il
berlusconismo. In quest’intervista che ho concesso al quotidiano “L’Unità” in edicola oggi la mia
idea per un’alternativa di governo credibile. Senza Fini, né Casini.

  

       L’UNITA’: Bersani lancia un nuovo Ulivo per archiviare il berlusconismo e avviare una
nuova fase politica. Lei ci sta?
ANTONIO DI PIETRO:  “E’ necessario ricostruire un’alleanza democratica, come dice Bersani,
ma per la legislatura che verrà passando attraverso le elezioni e facendo del Pd e dell’IdV il
perno attorno a cui aggregare tutte le forze di sinistra che ci vogliono stare, i movimenti e la
società civile”.

    

L’UNITA’: Bersani parla di un’alleanza democratica rivolgendosi anche a Casini e Fini.
ANTONIO DI PIETRO:  “Casini e Fini che c’azzeccano, scusi?”

    

L’UNITA’: Non li vuole come alleati?
ANTONIO DI PIETRO:  “Fini per storia personale e politica sta cercando di costruire un
centrodestra che ha come primo punto l’essere alternativo all’Ulivo. Che c’azzecca? Casini non
ha mai lavorato per il nuovo Ulivo né intende farlo. L’ultima cosa che si deve fare è rincorrere
situazioni impossibili perché altrimenti da Mastella passiamo a Casini e Fini e il risultato non
cambia”.

    

L’UNITA’: La sua ricetta?
ANTONIO DI PIETRO:  “Il nuovo Ulivo deve nascere con una forte identità di programma e di
obiettivi, ma soprattutto deve passare attraverso una fase elettorale dopo aver individuato la
leadership di governo. Vogliamo sceglierla con le primarie? Bene, ma devono essere vere,
altrimenti possiamo anche deciderlo tutti insieme. Vendola e Bersani si candidano? Non dico no
a priori ad alcuno di loro ma voglio sapere prima qual è il loro programma e con chi intendono
allearsi perché io al buio vado solo con mia moglie. Quello che non accetto è che il nuovo Ulivo

 1 / 3

http://www.antoniodipietro.com/2010/08/nessuna_alleanza_con_fini_e_ca.html


L'Unità intervista Antonio Di Pietro

Written by
Venerdì 27 Agosto 2010 11:23 - Last Updated Venerdì 27 Agosto 2010 11:26

si costruisca ora con questi parlamentari e non credo che Bersani lo voglia. Ci sono troppi
marpioni che con la scusa della transizione vogliono governare senza passare per le urne”.

    

L’UNITA’: Dice no anche ad un governo tecnico?
ANTONIO DI PIETRO:  “Non credo che ci siano i numeri per formarlo. Tuttavia se così dovesse
essere l’IdV è disponibile a farne parte o dargli l’appoggio soltanto se sarà il presidente
Napolitano a farsene garante sia per i limiti temporali sia per quelli di competenza: tre mesi e
una nuova legge elettorale la cui forma dovrà essere nota prima. Potrà essere una legge
elettorale bipolare, con sistema maggioritario ed eventualmente primarie di coalizione o un
sistema proporzionale alla tedesca con sbarramento al 5%”.

    

L’UNITA’: E altre riforme?
ANTONIO DI PIETRO:  “Non ci sto a dare vita a un governo tecnico che in realtà si occupa di
tutto. Sarebbe un trucco da prima Repubblica”.

    

L’UNITA’: Le elezioni non le vuole più neanche Berlusconi.
ANTONIO DI PIETRO:  “Berlusconi sa che se andiamo adesso a elezioni le perde. Per questo
dico a Bersani che se c’è un momento in cui si può battere Berlusconi è proprio oggi perché ha
un calo di credibilità forte; Casini non riesce a fare il suo terzo polo e Fini non può ripresentarsi
né con il Pdl né con la sinistra. Invece di inseguire la luna per cercare una quadratura del
cerchio con personaggi che nulla hanno a che fare con un’alleanza democratica, iniziamo a
lavorare noi. Io la sfida di Bersani la raccolgo, anzi diciamo che lui raccoglie la nostra perché è
dai tempi di piazza Navona che continuo a dire che Berlusconi è un pericolo pubblico”.

    

L’UNITA’: Polemico con il Pd?
ANTONIO DI PIETRO:  “Non sono polemico. Lo dico da anni che dobbiamo mandare a casa
Berlusconi, il segretario del Pd invece arriva adesso e scrive una lettera. Come direbbe
Travaglio: ben tornato da Saturno…”.

    

L’UNITA’: Tre giorni fa ha scritto una lettera anche Veltroni. L’ha letta?
ANTONIO DI PIETRO:  “Io ne ho scritte duecento, ma nessuno si è preso la briga di
pubblicarle, né qualcuno di rispondermi, quindi taccio”.

    

L’UNITA’: Allora parliamo del videomessaggio del premier. Ha detto che l’opposizione
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ripropone il teatrino della vecchia politca. Ce l’ha anche con lei.
ANTONIO DI PIETRO:  “Berlusconi guarda la pagliuzza negli occhi degli altri e non vede la
trave nei suoi. Lui non fa teatrino, perché in questi anni ha fatto decine di leggi ad personam e
ad aziendam. I Cosentino, i Previti sono solo tentacoli della piovra, bisogna eliminare la testa
della piovra, cioè Berlusconi altrimenti è tutto inutile”.

    

L’UNITA’: Di Pietro, sta usando una metafora un po’ forte.
ANTONIO DI PIETRO:  “Per niente. Io non parlo della piovra mafiosa ma di quella politica che
è anche peggio, perché la prima violava le leggi, la seconda fa le leggi per annullare gli effetti di
quelle precedenti”.

    

NOSTRO COMMENTO: ha ragione Di Pietro! Noi lo abbiamo detto tante volte. ” Ora è il
momento di liberarsi di Berlusconi perché ha un calo di credibilità forte; Casini non riesce a fare
il suo terzo polo e Fini non può ripresentarsi né con il Pdl né con la sinistra. Invece di inseguire
la luna per cercare una quadratura del cerchio con personaggi che nulla hanno a che fare con
un’alleanza democratica, iniziamo a lavorare noi.”

    

Se si perde questa occasione non si ripresenterà mai più.  Lasciate stare le encicliche di
Veltroni che farebbe meglio ad andare in Africa che tornare in politica. Gli Italiani non devono
dimenticare che il ritorno del Cavaliere è stato causato  da Veltroni con i cd “blocchi dialoganti”
Leggi il Ns articolo il “ritorno del Cavaliere” Clicca Qui

    

Coì come il famoso baratto della Tv del 1984 che culminò con la famosa legge Mammì. Leggi
Ns articolo Clicca QUI

    

Gli Italiani quando sentono Veltroni gli girano i cogl…..E’ una questione di stile. E’ finità l’epoca
di Veltroni. E’ inutile fare “encicliche”.
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http://spacepress.wordpress.com/2009/04/25/il-ritorno-del-cavaliere/
http://spacepress.wordpress.com/2009/09/12/baratto-di-tv/

